COMUNICAZIONE DI SERVIZIO N. 02/2009

AL DIRIGENTE

AI RESPONSABILI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

A TUTTO IL PERSONALE




S E D E

Questa Camera intende testimoniare attenzione e sensibilità nei confronti delle esigenze energetiche ed ambientali.

Per il ruolo e la credibilità che l’Ente ha verso la società locale ed il sistema delle imprese, è importante fornire un esempio positivo e, al tempo stesso, operare per favorire una riduzione della nostra spesa di struttura.

Credo, pertanto, opportuno diffondere l’allegato sintetico documento, predisposto con la collaborazione dell’Ufficio Patrimonio, e chiedere a tutti i colleghi di adottare i comportamenti virtuosi descritti.

Ringraziando per la collaborazione nell’interesse dell’Ente, saluto cordialmente.

Pavia, 17 Marzo 2009









       FIRMATO
IL SEGRETARIO GENERALE

   (Dott. Alessandro Scaccheri)

CAMERA DI COMMERCIO DI PAVIA

IL RISPARMIO ENERGETICO

IN UFFICIO

INTRODUZIONE

Il risparmio delle risorse naturali ed energetiche è un tema oggi molto sentito, sia a livello individuale che collettivo. Ciò anche in relazione al Protocollo di Kyoto, con il quale l’Italia si è impegnata a ridurre, entro il 2010, le emissioni di anidride carbonica del 6,5% rispetto ai valori registrati nel 1990.

Ridurre i consumi energetici permette di avere non solo bollette più leggere, ma soprattutto un ambiente più pulito. Pertanto, anche all’interno della Camera di Commercio di Pavia, ognuno di noi dovrebbe dare il proprio contributo anche se piccolo, per minimizzare gli effetti negativi dell’azione umana sull’ambiente, e lo può fare senza rinunciare ai comfort abituali. Il vero risparmio è, infatti, quello che nasce dal basso, dal comportamento e dalle abitudini di chi utilizza energia.

Il presente documento vuole essere la testimonianza che ognuno di noi può e deve impegnarsi a mettere in pratica una serie di piccoli accorgimenti quotidiani, anche all’interno dei nostri uffici.

ILLUMINAZIONE

Per risparmiare energia elettrica bisogna valorizzare il più possibile la luce naturale: è molto importante posizionare bene scrivanie e PC rispetto alle finestre. Non schermiamo le finestre con tendaggi troppo scuri, né troppo chiari (quest’ultimi potrebbero produrre fenomeni di abbagliamento).

Per l’illuminazione artificiale l’Ente sta cercando di utilizzare, dove possibile, lampade fluorescenti, che permettono un notevole risparmio energetico perché funzionano con reattori elettronici. Inoltre ricordiamoci di spegnere le luci di stanze, bagni, scale o corridoi quando la luce naturale è sufficiente e quando nei luoghi da illuminare non ci sono persone.

LO STAND-BY

Come è noto, molti apparecchi elettrici non sono mai del tutto spenti, ma restano in stand-by. “Lucine” colorate sono spie di questa funzione e indicano che i nostri apparecchi continuano a consumare corrente elettrica, dai 4 ai 12 W per ora. 

In particolare, un PC in stand-by può consumare anche più di 20 W all’ora (quando è acceso 1 KWh).

E’ consigliabile spegnere il proprio PC se non lo si usa per più di mezz’ora. Oltre al PC è necessario spegnere tutti gli accessori e driver esterni quando non vengono utilizzati (stampanti, monitor, casse, scanner, monitor, ecc.).

Si pensi che se tutti gli italiani spegnessero sempre i loro elettrodomestici, si potrebbero disattivare tre centrali elettriche di media potenza!

RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO

A questo proposito si possono fare due tipi di raccomandazioni. La prima va ai colleghi che hanno rapporti tecnico-commerciali con i manutentori degli impianti termici dei nostri uffici. Dobbiamo ricordare ai manutentori che in inverno la temperatura ideale è di 18-20° C e che quando una persona entra in una stanza, dopo circa mezz’ora, la temperatura sale di 1-2° C. Quindi è sufficiente regolare la caldaia intorno ai 18°C per ottenere una temperatura più che adeguata all’interno dei nostri uffici. Ogni grado in più impostato sulla caldaia si traduce in un aumento di consumo di combustibile di circa il 7 % annuo.

La seconda raccomandazione va a tutti i colleghi, il ricambio d’aria nei locali deve avvenire in poco tempo con le finestre spalancate, mentre è assolutamente controproducente tenere le finestre socchiuse per ore.

Durante l’estate si raccomanda di impostare la temperatura dei condizionatori non oltre sei gradi in meno rispetto alla temperatura esterna. Si consiglia di spegnere l’aria condizionata almeno mezz’ora prima di uscire dall’ufficio, per potersi meglio adattare alla temperatura esterna.

ACQUA

Per fortuna il lavoro dell’ufficio non porta a grossi sprechi di acqua, ma potremmo sempre usare delle accortezze, come:

• Chiamare subito un tecnico se notiamo perdite da lavandini, rubinetti, scarichi, ecc.

• Limitare l’acqua al necessario. 

CARTA

La carta è la materia prima dell’ufficio. Per produrre carta serve cellulosa; la cellulosa si ricava dagli alberi che per questo scopo vengono abbattuti; se un albero viene abbattuto non produce ossigeno e non assorbe anidride carbonica. Ecco allora che è nell’interesse di tutti che vengano abbattuti meno alberi possibile. Per questo è importante:

• Non sprecare carta

• Gettare la carta negli appositi contenitori per il riciclaggio

• Scrivere su entrambi i lati dei fogli

• Usare i fogli da buttare come carta per appunti

BUONE ABITUDINI

• Quando vi spostate da un piano all’altro dell’ufficio, evitate di prendere l’ascensore: fa bene alla salute e risparmierete energia!

• Se andate in archivio (scantinato), ricordatevi sempre di spegnere le luci quando avete terminato di consultare le pratiche. Questo è uno dei luoghi meno frequentati della Camera e pertanto una luce dimenticata accesa potrebbe rimanere così per molti giorni.

RACCOLTA DIFFERENZIATA

Da alcuni mesi è stato dato maggiore impulso alla raccolta differenziata presso la nostra Sede. Va ricordato che in aggiunta ai contenitori per i materiali di consumo delle stampanti e fotocopiatrici sono stati posizionati, nei corridoi della sede di Via Mentana, alcuni contenitori per la raccolta della plastica, che vengono travasati periodicamente nel cassonetto fornitoci da A.S.M. Pavia ed ubicato nel cortile interno unitamente a quello del vetro ed a quelli della carta. Per quanto concerne la carta, è già da alcuni anni che si provvede a raccogliere negli appositi cassonetti i giornali, le riviste e gli imballaggi. Si ritiene comunque possibile incrementare nei prossimi mesi tale raccolta posizionando in ogni ufficio uno o più cestini  in cui raccogliere unicamente la carta, avendo cura di non inserire negli stessi cellophan o altri rifiuti.

1. Differenzia la plastica
Con il recupero di 1.000 tonnellate di plastica (ossia la quantità di plastica prodotta da una piccola città) si ottiene il risparmio di circa 3.500 tonnellate di petrolio, cioè l'equivalente dell'energia usata da 20.000 frigoriferi in un anno.

2. Differenzia la carta
Per produrre una tonnellata di carta vergine occorrono 15 alberi, 440.000 litri d'acqua e 7.600 kwh di energia elettrica.
Per produrre invece una tonnellata di carta riciclata bastano 1.800 litri d'acqua e 2.700 kwh di energia elettrica.

3. Differenzia il vetro
Nella produzione di vetro "nuovo", per ogni 10% di rottame di vetro inserito nei forni si ottiene un risparmio del 2,55% di energia, equivalente ad oltre 130 litri di petrolio risparmiato per ogni tonnellata di vetro riciclato usato.
Si stima che l'industria vetraria registri ogni anno un risparmio energetico, grazie alla raccolta differenziata, pari a 400.000 tonnellate di petrolio.

CONCLUSIONE

Se mettiamo in pratica la maggior parte delle indicazioni proposte, è possibile conseguire un risparmio energetico del 20 %.

Una gestione più intelligente e informata dei consumi energetici può consentirci veramente di migliorare la qualità dell’ambiente in cui viviamo, senza rinunciare ai livelli di benessere cui siamo abituati. Non stiamo parlando di “sacrificio energetico”, ma di risparmio.

Questa è la strada verso lo sviluppo sostenibile, cioè uno sviluppo che permette alla generazione presente di soddisfare i propri bisogni senza compromettere la possibilità per le future generazioni di soddisfare a loro volta i loro bisogni.

La nostra Camera di Commercio sente fortemente l’esigenza di operare per uno sviluppo sostenibile, rispettoso dell’ambiente. Ricordo, ad esempio, che la prossima edizione della nostra manifestazione “Edilbiotecno” sarà la prima fiera del settore edile in Italia a “impatto zero”.
